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DA ARCURI A FIGLIUOLO

Cosa è cambiato davvero
nel piano vaccinale
Il nuovo governo ha parlato di «cambio di passo» e ha promesso di ridurre i divari tra regioni e di privilegiare
le vaccinazioni ai più anziani, ma fino a oggi i problemi sono gli stessi di quando c'era Domenico Arcuri

DAVIDE MARIA DE LUCA

Nel piano vaccina-
le e in particolare
nella vaccinazio-
ne dei più anziani
«persistono pur•.
troppo importanti

rlifferen7m regionali, che sono
molto difficili da accettare», ha
dei toler: davanti allecamerei]
presidente del Consiglio, Ma-
rio Draghi.
Tutti gli indicatori della pande-
mia peggiorano, i decessi ieri
sono stati 460, mentre i nuovi
casi sembrano invece indicare
che siamo arrivati a un plateau
di questa fase della terza onda-
ta: ieri sono stati individuati
poco più di 21mila casi, duemi-
la i n meno rispetto a mercole-
dì scorso.
Ma il governo deve ancora riu-
scire a mettere ordine nella
campagna vaccinale, l'unico
modo per garantire che questa
terza ondata non sarà seguita
da una quarta.

Dosi mancanti
Nel suo discorso, Draghi ha ri-
cordato che il successo della
campagna vaccinale dipende
da quante dosi
saranno conse-
gnate dalle socie-
tà Produttrici di
vaccini, fin dall'i-
nizio il vero col-
lo di bottiglia del
piana
Aquestoproposi-
to, ieri si è parla-
to molto della
scoperta di 29 mi-
lioni di dosi di.
vaccino AstraZe-
neca ammassate
in uno stabilimento vicino ad
Anagni, dove erano state infia-
late. La società dice che poco
meno di metà delle dosi sono
destinate a paesi in via di svi-
luppo come parte del program-

ma Covaxe il resto dovrebbe in-
vece essere distribuito in Euro-
pa.
All'Italia, così come agli altri
paesi dell'Unione, seri il'ebbe-
ro disperatamente queste nuo-
ve dosi. Siamo vicini alla me-
dia europea nella velocità di
somministrazione, siamo so-
stanzialmente allineati con
Francia e Germania. Ciò che ci
impedisce di vaccinare più per-
sone è la mancanza di vaccini.

Divari regionali
Esistono perii annpi d=ivari tra
la velocità delle diverse regio-
ni. Ci sono 20 punti percennua-
li di differenza tra il numero di
dosi somministrate dalla Sar-
degna (73,2 per cento di quelle
consegnate) e la Val d'Aosta
(93.6 per cento).
Aiutare le regioni pia lente do-
vrebbe essere uno dei compiti
del commissario all'emergen-
za Coi' id-19, un ruolo occupato
fino alla caduta del governo
Conte dall amministratore de-
legato di invitalia, Domenico
Arcuri. Arcuri aveva puntato la
sua strategia su assunzioni
straordinarie dí medici e infer-
mieri e sulla costruzione di cen-
tri vaccinali centralizzati, le fa-
mose "primule", da affiancare
alle strutture individuate dalle
regioni. Aveva inoltre centraliz-
zato ogni ctslx'trr, del piano su
di sé, emarginando ndo l a Protezio-
ne civile, coi i il coi ¡senso del mi-
nistero della Salute,
L'arrivo del governo Draghi ha
determinato un cambio della
guardia al commissariato. Ar
eroi è stato sostituito dal gene-
rale Francesco Figliuolo a cuí è
stato affiancato il nuovo capo
della Protezione civile, Fabri-
zio Curcio.
Esercito e Protezione civile og-
gi sono maggiormente coinvol-
ti nel piano ma si tratta di un
cambiamento sentito soprat-

tutto a Roma, nelle stanze ope-
rative e nei tavoli di trattativa.
Sul campo la campagna vacci-
nale continua a essere gestita
dalle regioni.

A chi sono andati i vaccini?
il punto centrale, coane badet-
to Dragh i nel suo discorso di ie-
ri, rimane la vaccinazione de-

gli anziani, In
Italia non solo
siamo dietro a
Francia e Germa-
nia per quanto
riguarda levarci
nazioni agli
over 8D, tua sulle
vaccinazioni nel-
la fascia 70.79 an-
ni siamo Multi-

posto in Eu-
ropa tra i paesi
che rendono
pubblici questi

dati: soltanto il 4 per cento di
questa categoria è stato vacci-
nato. In Francia sono quasi il
30 per cento.
Ma a chi sono andati i vaccini
che avrebbero dovuto proteg-
gere la parte più vulnerabile
della popolazione? La fetta più
grande, 2,9 milioni di dosi, èan-
data agli operatori, sanitari e so
ciosa.nitari. In Italia questa ca-
tegoria è stata vaccinata a tap-
peto, senza limitazioni di età o
in base al ruolo più o meno
esposto al contagio, come han-
no fatto in Francia e Germania.
Le regioni hanno avuto ampia
libertà di vaccinare chi preferi-
vano: non solo meddici e infeI'-
mieri, ma ar :che studenti di me-
dicina, dipendenti delle soc e-
tà oli pulizia o mensa e impiega-
ti amministrativi (alcuni effet-
tivamente esposti ai rischio, al-
tri molto meno).

I numeri
Il risultato di questa vaccina-
zione a pioggia è che nella cate-

goria sono state vaccinate più
del doppio del milione e quat-
trocentomila operatori sanita-
ri e sociosanitari che il piatto
vaccinale stimava inizialmen-
te. A questo gruppo bisogna
poi aggiungere un altro milio-
ne e mezzo di vaccinazioni de-
stinate al "personale non sani-
tario", una categoria che in teo-
ria avrebbe dovuto comprende-
re chilavora negli ospedali sen-
za essere medico o infermiere,
ma che ha finito per essere un
insieme che raccoglie un po' di
rutto.
Infime, ci sono i vaccini distri-
buiti alle altre categorie priori-
taTie non legate all'età o alle
condizioni di salute: circa
800mila vaccini dati al perso-
naie scolastico, altri 200mila a
militari e poliziotti. In tutto,
più di 5 milioni di vaccini sono

andati in base a considerazio-
ni diverse dall'età, contro i 3 mi-
lioni destinati a over 80 e altre
persone fragili.

Guerra fredda stato-regioni
Due ragioni spiegano questi
numeri. La prima: fino a pochi
giorni fa, l'elenco preparato da-
gli esperti del ministero defini-
va in modo vago le categorie
prioritarie non legate all'età,
come gli operatori sanitari, o
non le definiva affatto, come i
cosiddetti «lavoratori essenzia-
li»,.
La seconda: le regioni sono en-
trate in competizione tra loro,
incentivate dal commissario
Arcuri [basta fare un giro sul
portale delle vaccinazioni per
notare coane le diverse perfor-
mance regionali siano messe
in particolare evidenza), e han-
no fatto pressioni sui loro diri-
genti affinché tenessero alto
numero di vaccinazioni così
da evitare di scendere nella
classifica. Questo ha spesso
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spinto a vaccinare chi era più
facile da raggiungere: altro per-
sonale medico e ospedaliero.
La situazione e stata resa anco,•
ra più complicatalo scorso feb.
bra io, quando il vaccino Astra
Zeri ec a è stato approvato, ma
vietato agli aver 65 fino all'8
marzo. Le regioni sono state co-
strette ad anticipare la fase tre
dcl pia no vaccinale, quella che
prevedeva la vaccinazione di
insegnanti, forze dell'ordine e
dei non meglio precisati •<lavo-
ratori essenziali», categoria nel-
la quale sono stati inseriti di-
pendenti regionali, magistrati,
avvocati e giornalisti. Da quello

ll problema
Le regioni hanno
avuto flessibilità
e incentivi per
vaccinare chi
preferivano

chc:1ia ponti ottril' are Dorna-
ni,però, non sembra che queste
categorie abbiano ricevuto si-
gnificative quantità di vaccini.
in Campania, ad esempio, i ma-
gistrati vaccinati sarebbero sta-
ti nell'ordine di poche decine,
mentre non è stato sommini-
strato un solo vaccino ai giorna-
listi, a cui era stata data la possi-
bilità di prenotarsi.

««Cambio di passo»
Le cose dovrebbero cambiare
nei pro situi giorni. L'8 marzo
Aifa ha auorizzato l'uso di
AstraZeneca per tutte le età e il
10 marzo gli esperti del mini-

stero della Salute hanno pre-
sentato una nuova raccoman-
dazione sulle categorie priori-
tarie dalla quale sono stati eli-
minati clementi ambigui co-
ree i «lavori essenziali». Le re=
giovi hanno appoggiato le ra.c-
cornan da zicn i che però non ri
sulla siano ancora legalmente
vincola LI governo ha deci-
so d'accordo con le regioni di
terminare la vaccinazione di
personale scolastico e forze
dell'ordine, ma perii resto ladi
strib azione di vaccini sulla ba-
se di categorie differenti dall'e-
tà doveva concludersi già due
settimane fa.

Nel suo discorso di ieri Draghi
ha criticato le regioni che non
si sono adeguatea queste indi-
caz.inni, ma senza farne i no-
mi. I la sottolineato però che il
suo governo intende collabo-
rare con i territori e che non
vuole iniziare un conflitto co-
stituzionale: i risultati miglio-
ri, ha detto, arriveranno dalla
collaborazione. "È un cambia-
mento atteso da molti di quel-
li che hanno sofferto i modi
autori tari di A u orci, ma che al
mini stero del l a Salute non rut-
ti sono convinti che riuscirà a
mettere in riga le regioni e i lo-
ro potenti presidenti.

1:u 

II generale
Francesco
Figliuolo ha
sostituito
Domenico
Amori come
commissario ai
Covid-I9 e ha
ridato un ruolo
importarne alla
Proiezione civile
ro,CLM'RE38C
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